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la legge del 
governo ha l’obbligo 

1 È Vie 
Milma ponti norme sulle pensio 

um ‘apposita commissione 

Starnane a 

mà OSsini, sottosegr, 
lieciato dalla legge, poli 

riforma delle pensioni 
Ommissione rguardo al 

DUÒ riten nere esatirito colle 
atte, L'on. 

n PProvazione dell’ ‘api )05Ì 
a questione di gran! fimora rivolta da 

ca proroghe. ma anti | 

Mento ciò avvenga alla ri 
ori parlammtari, 

deve al più presto 

N e me categorie chi grand: 

ì, dementi. 

agito e le autorità, di 
ui chio con la bandiera di 

[at ata al valore si sono reca 

ullo 
O militare ha celebrato la 

Ubo ed il Vescovo ha i 

' Inneggiando poi al valo 

È cori Girardi ha reso c 

Diim Fiosi Caduti e Aha dette 

DN Dany Baproriuneiato infine com 

© Sohle sia compiuta l’ope 
lente iniziata con l’erezio 

IN ter assassinato 
— L'agenzia Wolf ho 

6g tg ‘Sult ‘Memo: Tyex Mini 

8 Herzberger. che sog ì LONDRA, 26. — La risposta del 

Matte a, (i a = e stazio Dail alla lettera del primo. minisi ;0 

i a Sinat OZ britannico il data 13 agosto è stata cov 

li Treeshack. segnata oggi alle 15 a Downing Street. 

ua ara le dr 12 DI I giornali dicono ch ela risposta nor 

lella, rage rice è definitiva e non contiene il n.0 cate 

a ga, i gorico che si poteva attendere dopo il 

Le per save il icloriatià dato discorso di De Valera. Generalmente si 

N lzioni è “naganda pacifista svol*e 

a guerra. Firmì ’arivi 

on 
pera da Rafa 

i attapara la piccola Intesa 

ialip Versazione con Briand 

Ido 1° Serive 

@ venne trtatato tra 

Simo acuto ministro 

abili atutto: della piccola 
n Fd Take Jonescu ha 

a ben presto, egli spe 
Noe della Colonia. La piccola 

fonsolidata con un trat 

formale 

Ussia urterà contro 

pur essendo di una 
> TAppresenterà in ogni 

Sita USO, Prezioso per la Fran 
i «da un collaboratore 

mart aan 
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e ‘pensioni 
ra 

lando della questione di Costantinopoli | 
e degli stretti, ha precisato che la Ru 
menia ha interesse a che gli stretti sia! st 
nò liberi e che perciò bisogna porvi una | 
custodia abbastanza forte percrè coloro| sn 
che avessero ‘intenzione di stabilirvis:| 
comprenda che ogni tentativo è inutile 

Jonescu ritiene che le Informazioni 
secondo le quali i greei hanno l’inten. 
zione di stabilirsi a Costantinopoli sia 
no inesatte. D'altra parte ogli è di avv 
so che il regime degli str etti, quale € 
previsto dal trattato di Sarres, non deb 
ba essere cambiato e non crede che È 
erandi potenze abbiano l'intenzione d 

maldificarlo. 
E” certo, ha. aggiunto Jonescu, che 

‘si chiede alla Rumenia di concorrere a 

famnire la guarnigione agli stretti ne! 
le stiasse proporzionali delle altre. po 
benze. Essa arecettrà volentieri. ma nes 
suna richiesta simile gli è stata fatta 

chicchesia. 
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Ia niforma delle | 
de governo non | quirditi padroni del mord dell'Albania 

e del generalissimo albanese 

BELGRADO, 26. — I giornali di Bei | 
grado ricevono da Scutari: Secondo te 
legrammi pervenuti da Tirana il gove. 
no sarebbe molto preoecupaito per la 
sorte di Ali Demi Soturno comandante 
delle truppe albanesi operanti contra 
i mirditi di cuî si è senza notizie da piu 

ilito per la pre 
leege che è suo p 

e 

le sue proposte 
     p 

À questi do         
dagli insorti che sacchegglano, incendi 

no e uccidono. Vi sarebbero già 1000; 

vittime. Si segnalano in diverse città 

assassini di ufficiali funzionari e soldo 

ti britannici. 

L’mportante iettà di Kalientt che sì 

trova sulle coste sarebbe glià isolata 
La situazione sarebbe tanto grave che 

le donne e i fanciulli si sarebbero de 

vutli rifuglare mielle chserme. 

Le proposte inglesi 

reiette al unanimità dal Parlamento irlandese 
LONDRA, 26. — Nella sua risposta 

a Lloyd George, De Valera dice che ha 
sottoposto le proposte del governo hi: 
tannico al parlamento irlandese il qua 

lc le ha respinte all’unanimità, ma sog 
giunge che è pronto a hegoziare sulla 
base di un governo costituito col car, 

senso dei governanti. 

C'è ancora speranza. 

e sul Pasubio do 

e le prime milie 
storico monte. 

gi loculi ed alle 

italiani. 

‘è fiera di loro. 

e del Governo at 

dii suerra 

ritiene che la porta sia ancora aper” 
gi negoziati e sì considera come proba 
bile che altre riunioni avranno luogo 

piima di giungere ad una decisione de 
finitiva. NEGA avuta la risposta de! 
«Dall IrKan» Lloyd George ha conv) 
cato un consiglio di gabinetto presen 
ti tutti 1 ministri che erano a Londra. 

Là riumione è durata due ore ed è gir 
nali eredono che la risposta del gove: 
no ‘britannico sia stata redatta. 

LONDRA, 26. — Nella sua risposta 

specialmente in 

finanze dovette di 
‘essersi risparmis 
una lunga vicen 

la quale si eclisso 

se fill soverno ‘britanilco . ajecetta il 

massima di negoziare esso darà i pie 
| ni poteri al suoi rappresentanti. . 

Lenin tratta coi Kerenskiani 

VARSAVIA, 26. — Lenin ha a Mo 
sca alcuni ex membri del gabinetto Kc 

renski. i 

DALL'ITALIA 
Pal trasporto delle iligniti ii Min: 

stro Mauri ha ridotto a metà l’aumenis 

Abbiamo parlat: 
piccola intesa. 
‘al riguerdo: S° 

la questione di € 
Yavvenire di Co   

congedansi a, 

ceduto la. signora. 

  

da 
gridano allo scandalo non fanno parola 
dei loro. 

addirittura eliminata. 

prietari. 

smo è per l’individualismo, fino a che, 
ioè rinnega se stesso. 

quali intendano Il socialismo e siano 

  BUS PRIVATE stiro norme re car manager vo crv Lin prgn 

Ì 

‘erno. | 

- Il'marchese della Torretta, Mi na) 
ro, RT Esteri, sì recherà dici peri 

Vienna ove lo ha già pre | p 

Vv 

LIRE 

Annofando 
i demagoghi. 

Sono incolpati di demagogia i popo-| 

ri perchè hanno propugnato alla Ca-| 

era dla riduzione della tassa sul vino 

LL. 30 aL. 20. Ma i liberali chel 

i 

€ 
4 

«agrari > che la tassa volevano 

xx sk p 
Socialismo e piccoli pro» 

Serive I « Avanti > : 

I contadini piccoli proprietari sono 

er il comunismo fino a che il comuni- 

Ciò non toglie naturalmente, chie vi 
ossano essere dei piccoli. proprietari i 

          
no tutt'altro che disonore al buon nome! 

friulano. | 

Someda De Marco espone alcuni qua 

‘diri d’impressione che non dispiaciono, 

quantunque l’autore sovente disdegni 

da quel po’ di finetezza che pure si se: 

bra necessaria anche quando non man 

chi ciò che più vale: la verità ed il pen 

siero. Nel quadro principale, per esem, 

pio, si è preoccupato di ritrarre Veffet | 

to del riflesso di una villacireondata A 

da alberi nell’acqua di un laghetto ar | 

tistante, riuscendovi 
mentre all’occhio dà un senso di disgu | 

sto la villa con quanto la circonda che 

sembra tracciata dalla mano rigidamen | 

te timida di un principiante. Non sap 

  
! a 

lodevolmente 

piamo se anche i colori appagano del 

Autto l’ocehilo di chi li vorrebbe il più 

possibilmente rispondenti a quelli cli 

appariscono in natura 

Convince più e per i di tin 

te e per naturalezza l’acquarello appe 

so di sctto. Rappresenta un ’altipiano 

belognese con fitta nuvolfaglia nello 
sfondo. Ottime. le quattro impressioni 

figuranti ingressi rustici. 

De Vecchi Giulio ha un magnifico 

vaso di viole ed una împressione di pae 

saggelo che è un piccolo capolavoro. 

Non è cosa morta, ma amimata, sì che 

dà l’illusione a chi guarda di aspirare 

l’arietta fresca Che alita lungo | quel 

viale ombreggiato di alberi fronzuti è 
fiancheggiato da un lato. dall’azzurro 

specchio dell’ acque. Bello l’effetto del. 
la luce che giunge a penetrare a pena 

tra j fitti rami e posarsi timida sul ter 

reno. Il soggetto ci sembra anche dei 

meno sfruttati. 

Rossi Pio, della R.' Senola Tecnica 

di Pordenone, ha un buon vaso di rose 

dal vero, come pure discreti ci sembra 

no gli studi di fiori dovuti al pennello 

di Toscano Lucia. 
Saccomani Giovanni e d’essere 

incoraggiato, "poichè se le quattro im 

pres ssioni e i due studi di ‘papaveri non 

sono privi di difetti, rivelano però nel. 

l’autore una buona stoffa d’ artista. 6   delle tariffe ‘în vigore. dei quattro 
Le facoltà dei Prefetti per le occupt conchide «Gaulois» 

prob abile, della 

sta dell’on, Mauri fino al 81 marzo. 

E’ obbligatoria’ — per un: den di   glato 
—. la dispensa dei biglietti al viag 

sn ri in at sotto la penale di Li sul Lemene, di Toffolo Marcello piace] degli arrestati. 

{ Conto corrente colla sn) - 

i sembra. 

‘scolo». 

vi 

Attraverso il Venet 

Sons, ece., 

nocchia. 

bra 

secche le viti: 

neanche granoturco. 

inia >»... 

Quattro bozzetti d’ambiente venezia. 

no di Polesello Eugenio soddisfano me 

MEET aaa la ani vee rr mi pera TERRI e: de 

    

  

  

  

    

cane IONE È 
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‘del «Petit Parisien» Take Jonescu, pai {200 al giorno, e di L. 2 al via ggiator ‘e.} più il primo; del resto ambedue presen, 

Sono puniti con lire 50 coloro che viag| iano buona prospettiva e ottimo d 
pu x} de % giano sul prede IFinio o attaccati all’el ono, Così dicasi di due tele 

Tise di 

raffig geuran tij | du 

era sélva di battelli, 

iù iuscito. tra i lavori -delf Toffolo cei i 

però < 

E lasciamo in pace anche la quari al 

| sala con felicitazioni ed auguri ai bra | 

e valenterosi espositori. ! 

Ì 
ia sin 

(De 

O 

Le consolazioni di Cerere 

A<Orsaria, a Premariacco, a Talmas- 

ho visto il granoturco tagliato| 

secco senza pan: | 

A 
a 

dal erchè .arso dai e i 

È 
A Ballunò uua grandinata coi fiocchi, | <a 

neve. o 

A Padova grandine in abbondanza. 

A Treviso, e più giù, secco il grano, 

il cinquantino coi pen-| 

| 
| 
| 

| 

| 
d Dia 

Oi cd 

nacchio prima di nascere. ranze. del municipio dai soliti ‘ignoti 

A Vicenza, poco meglio. bombardieri, ha infranto per la. violenza 
‘A Venezia non ho trovata siccità : ma della detonazione alcune invetriate del! 

l’edificio comunale. Tale vandalismo; 

ID ofmaso (Amelia Umbra). 

CASARSA DELLA DELIZIA. — Una 
vera delizia rarissima e. perfetta, a sen- 

tire il canto gregoriano in questo paese. 

Chi non vuol credere, vada a vedere, 

ui a udire. 

S. GIOVANNI DI CASARSA. — Sen- 

pe ci capitai coll’ idea di trovare l' a- 

mico Lino Bazzetto. Mi si risponde: « fu       a Parigi, giornalista! ora è in Roma- 

. Altro che trovarlo! 

nta HM Si 

 MORTEGLIANO 

Minacciano di morte 

il Segretario ed il Sindaco 

Grosso sequestro di armi e munizioni 
(Per telefono). — Ieri l’altro cert; 

Ginzone Luigi di Giovanni si presenta 
va in Municipio mentre il Segretario co 
munale stava pagando i sussidi: per da 
disoccupazione, 

Prima che. il ludzindiio. espletasse 
il suo compito sì fa avanti il Ginzone 
e reclama ‘anche lui il pagamento del 
suissidio. 

Il Segretario, coi “modi dovuti, gli 
fa osservare che lui non è, compresa 

[nell'elenco dei sussidiati e quindi non 
può eorrispondergli alcuna somma. 

Il Ginzone, con arroganza ‘comincia 
a protestare € noli dendo che sarebbe 
andato a mangiare a casa del Segreta 
rio onpure a@rebbedovuto fare il ladro 

E da quì una selva di ingiurie e dî 
minacce contro il Sindaco, contro i Sc 
‘gretario e quanti a. lui pareva degni 
bersaglio delle sue parole villane. 

Il Ginzone che ha inoltre a suo carì 
(co varie contravaenzioni per furti cam 
pestri fu tratto in arresto dal brigadie 
re di Mortegliano sopraggiunto in quel 
milomento. La cosa pareva dovesse finira 
È quando Invece ieri il padredell’ arre 
stato sì presentava al Sindaco sig. Pie 
tro Del Toso e reclamava con modi tut 
t’altro che urbani il. Titano dell’arro 
stato. 

, I Sindaco fece Hide dre non era 
di sua competenza questo, ma che spet 
ta all’autorità di P. S. tale compito. 

Non persuaso, il vecchio Ginzone, in 
preda ad una eccitazione gramde si sca 
glia contro il Sindaco minacciandolo di 

| 

I 

| cune sciabole ballonettie oltre ‘ad'‘ina 
case di pescatori e un por to che è HA bd assetta co inmtenente tr ecento caricator bi 

bragozzi, ece. Ill per arme italiane ed austriache. 

brutale e stnpido ha sollevato indigna 

furono nemmeno leggere 
che.ilyvirgineo. sogno. è svanito, propria 

hersagliato, 

troppo il fenomeno della disoecupazio 

si, anche Qui la disoceupazione è dole 

| quale 

Tm Il odo condusse alla scoperta! 

due moschetti nuovi modello 1891 dil& 

ie fucili austriaci, due pugnali ed all di 

  

Il fatto ba destat. cin paese i più vi at 

ello intitolato «Crepu | vi commenti. Una lode: al solerte briga! 

| dier e- per la sua mimscita operazione. 

REMANZACCO 

A proposito di spari 

Il sogno della vergine Filippa !va 
jgu 

(ini 

di 

‘ai 

Lom ognuno sa, tutto il Friuli 
arba aile severe vigenti no è satur 0| 

ti armi, di munizioni e di ‘esplosivi de | 

certamente fattà ‘an | 7a 

ta 

o 

» di spari hanno deliziato gli aspiranti 
1 sonno con uno sfoggio ‘sorprendente 

li munizioni, 

E°’ avvenuto anche che un 

li gelatina, fatte 
cartoccio 

a scoppiare nelle vici. GULL 

  

come miente fosse stato per il povero 

Quello che quì resta ancora è pur 

ne (che verosimilmente non ha alcun 

nesso con gli spari). Come in altri pas 

rosa e preocenpante. Essa però non è 
per nulla una specialità fabbricata da 
questa amministrazione popolare, la 

anzi sì è occupata e sì occupa a 
tutt’uomo per. poter iniziare almeno 
uno dei diversi lavori già regolarmente 
progettati. Ed è bene che a questori 

suardo anche il Governo pensi. che la 
pazienza ha i suoi limiti, perchè con le 
promesse non. sì mangia nè pane nè 
polenta. 

Le Cooperative Combattenti 

e il Convegno per la disoccupazione 

Il Sindacato Friulano delle Coope:a 

tive di Lavoro e Produzione fra Cora 

battenti raccomanda alle confederate 

dli voler inviare un loro rappresentania 

per lunedì 29 e. m. alle orel0 antimeri 

diane al Comvegno indetto dalla Com 

missione Provinciale per la disoteupa 

zione per decidere sull’atteggiamento 

che i Comuni dovranno assumere di 

fronte al Governo riguardo ai mutui 

per la disoccupazione. 

Congresso a Roma 
La Federazione Sona della G.C 

comunica : 
Si sollecitano ‘i Circoli che non l’a 

vessero ancora, fatto, a inviare a questa 
Flederazione N elenco nondinatiivo dei. 
partecipanti al Congresso con le rispet 

tive quote di danaro (tranne i Circoli 

nominati nel comunlicato di ieri ai qua 

li sì ricorda che devono ritirare le ri 

chieste ferroviarie nei gliorni di lune 

dì e maftedì), confermando nello stes 

so tempo il numero dei posti prenotati 

o le eventuali modificazioni. Ognì ritar 
do genera confusione e lavoro doppio. 

La circolare con le istruzioni compl» 

te verrà inviata a mezzo dì posta a tut 

I 

    morte unitamente al Segretario, causa 
secondo lui, dell’arresto di suo figlio. 

Il facinoroso genitore fu trattenuto 
dai presenti e poco dopo anche lui > veni   

no di una testa. di vecchio dello stesso] va tratto in arresto. 

zioni delle terre mal coltivate sono sta|autore. Del ‘resto anche 1 bozzetti pos 

te prorogate ieri dal Governo su prope| siedono dei pregi, 

Dei due quadri «Sole morente su 

Lemene», e «Ponte di barche», 
i 

I due Ginzone noti im paese per .il 
‘mbido violento di agire, promettevano 

1| Sov ente stragi) e icona @ violenze, 
tanto che il brigadiere insospettitosi O 

PUT però una, perquisizione nell’abitazione 

ti i Circoli partecipanti. 

E’ confermata la partenza de! treno 

bis da Udine alle ore, 9.45 ant. del 1 

settembre; da Casarsa ore 10/45; da Co 

negliano ore 12 .9; da Treviso ore 13.5; 

da Mesure ore 13.35; da Padova ore 

14.35; da Rovigo ore 15.48. 

| I 

      

| sto 

‘invalidi, devono comunicarsi al Ministero 

idell’Interno - Comitato Nazionale - entro 

tenuti clandestmamente da gente più 0; (1 pnmi giorni successivi alla scadenza di © 

meno bene intenzionata, La medesima cadatn quadrimestre. Ù 
constatazione 

che per Remanzacco; difatti recente | 
mente ne abbiamo avute numerose e ri 
yetute prove im occasione di nozze e 
este. Colossali fantasie notturne a ba 

scrizioni Ministeriali, occorre che i sigg. 
Sindaci entro i sei giorni dalla scadenza | 
di ciascun quadrimestre (6 maggio per il _ 
primo quadrimestre, 6' settembre. per ib 
secondo quadrimestre; 1 gennaio per il 
terzo); 
provinciale le variazioni da accogliersi su 
moduli che verrannoinviati alle SS. LL. 
l'ultimo giorno di cadaun quadrimestre. 

morte - b) le variazioni per cambiamento 

in altro Comune della provincia od in 
Comuni . compresi in circoscrizione ad altr 
provincie ; 

rono inscritti per essere stati riconosciuti 

aventi diritto ad essere compresi negli 
lenchi degli orfani di guerra ; 

fissarono la loro residenza nel Comune. 

a questo Comitato provinciale delle morti 

(alla comunicazione. 

Da Udine 

a. sa il treno si fermerà in tutte 

   

    
     

    

   

      

   
   

     

   
    

  

   

    
   

     
      

  

   

  

     

     

    
    

       

   

       

  

    
    

    

    
    

   

  

   
    

  

       
   

  

    

         

    
         

     

     

     

  

   

   
     

  

   
      

      

    

    

     

       
    

    

   

     
    

   
       
    

     
    
      
     

     

   

       
     

          

    

       

    
   
   
   

     
     

  

   
   
   

  

     

         

        

Le inserzioni si ricaveno prezt: 
la Enisne Pubblicità Italiana, 
Via Maniu 8, Udine, 

INSERZIONI 

di 

ca sid ‘finenafaria 

testo L. 0.75; Cronaca ] 

Pubblicità in abbenamente pa 
gina di testo L, 0.50; Crensit 
I. 1; Mortuari L. 0,76. 

  

    
    

tutti i Congressi 

ti. specialmente a quelli portanti ban 

ere od altro, di approffittare di que. 

in culi nell'unione fraterità 

si potrà anticipare 

a Si raccomanda 

treno, 

l'entusiasmo che et 

Mende nelle lete slornate d'i Roma. 

Censimento Orfani di Guerra‘ 
Il Comitato Provinciale « Pro Orfani 
Guerra » ha ‘inviato in circolare 
signori sindaci della Provincia : 
A termini delle vigenti disposizioni le 
nazioni al movimento degli orfani di. 

erra, assimilati ad essi e minorenni di 

«
i
 

Ora, per porre in grado questo Comi- 

to provinciale di adempiere alle pre-. 

I 

racciamo tenere a questo Comitato 

I dati da raccogliersi riflettono: a) per 

c) che Lutti la loro ini 

‘d) che nel corso i qpadimena. f 

e) che nel' corso del quadrimestre 

‘Da ultimo ricordo che le partecipazior 

e dei trasferimenti di residenza da uno 
ad altro Comune, come del resto ve 
prescritto anche colla ‘circolare 12 magi 
1919 N. 39, \devono essere disposte no 
appena si verifichi il fatto che da luc IC 

La scheda di famiglia, quelle. indivi 
dali e gli estratti dalle annotazioni, 
le nuove inscrizioni di cui alla lettera 
devono essere inviate a questo Comi 
provinciale insieme ai prospetti quadri 
semestrali delle variazioni. 

Quattro posti di stulio per erfani di guere 
Fino a tutto il 30 settembre 1921 

aperto il concorso per il conferimento 
N. 4 posti di studio a favore di a 
di militari per qualunque causa morti i 
seguito alla guerra, domiciliati e resider 
in Provincia di Udine. Tali posti sari 
conferiti a favore di orfani che si d 
cheranno a studi non superiori, preferi 
mente agricoli od industriali. I posti 
ranno assegnati nella misura di ‘anni 
L. 1000 ciascuno. (ed 

Le domande dovranno essere: presen 
alla Segreteria della Deputazione Provi 
ciale di Udine eritro le ore 17 del L 
giorno 30 settembre p. v., corredate |. 
documenti elencati nell'apposito iano 

| x *% 

Sette miliardi e mezzo 

costa sinora l'occupazione dell'Alta 

BERLINO, 26 — Mandano da Q 
plen all'Agenzia Wolf che, secondo 
Comunicato della Commissione inte 

leata, e spese di occupazione in 

Slesia si elevano all’8 agosto a 7 

di e 500 milioni di marchi. 

di. 

D CAMBI 

bei 181. 80 — - Svil , 
Londra, 86.60.— Kai 70) È 
Berlino, AI I Vienna, ;9: 90. dd 
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| de stazioni e Poi diventerà Faso, 
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PALMANOVA 

Chilometro lanciato mo»= 

tociclistico. — La grande manife- 
Stazione sportiva organizzata dal Moto 

Club di Trieste, auspice l’ Associazione 
Sportiva «Pro Palma» avrà luogo il 4 
settembre’ p. v. a Palmanova. La località 
scelta per la gara è il tratto di strada, 

nei tre primi Km. da Palmanova a Cer- 

wignano: .....: i 

La ‘grande prova motociclistica, alla 

quale, secondo notizie autorizzate, sono 

iscritti numerosi concorrenti, è fatta per il 

> «« Campionato della Venezia Giulia sul 

Km. lanciato ».. 

‘ Non appéna possibile pubblicheremo 

grario, programma ed i punti più salienti 

del regolamento. 

! festeggiamenti ‘‘ Pro 

‘Monumento ,y organizzati da un 

Comitato di volonterosi cittadini, al quale 

presiede il Sindaco di Palmanova, sì svol- 

geranno il 18- 19-20 prossimo settembre. Il 

_ Comitato lavora alacramente per l'attuazione 

del poderoso programma, già tracciato. 

Furti campestri. — | futi 

Mizar sono di moda e si succedono 

% continuamente, complice l’impuntà degli 

autori. Al presente l’ obbiettivo preferito 

è luva che, non temiamo a dirlo, costi 

| tuisce un privilegio per i non aventi di- 

zitto. Le campagne flagellate da questo 

male son specialmente quelle a periferia. 

Nell'ora del -riposo meridiano, nelle ore 

della sera, le campagne sono percorse da 

i questi dilettanti del furto, che le battono 

| ‘in comitive organizzate. i 

| L'Autorità comunale fa del suo meglio, 

(pi suoi agenti spiegano la massima attività, 

ala soh pochi e quindi impotenti, occorre 

19 ‘provvedere a delle misure energiche e re- 

| pressive: si domandi il concorso della 

È Î afazione; dei RR. C. C. ed eventualmen- 

        
    

       

          

      

   

   

      

  

   
    

    

   

    

      

   

      
   
   

   

   
   

   

    
   

   

        

   

  

   
   

  

   

      

   

   

    

    

   

  

   

   
    

    
   

    

   

   

    

       

      

   

   

    

   

   

  

    

   
       

         

      
      

       

        

     
    

           

      

  

  
vini Manzosco di anni A Soi col 

| compagni, cadeva ieri sera riportande 

una larga ferita alla testa. . |\ 
* Datala gravità dello squarcio fu por 

tato d’urgenza all'Ospedale di Udins 

dove i samitari riscontrarono infezione 

| tetanica e riservarono > diagnosi. 

Ri AVEO 

* Ad è un è pico — Dominica p. p. 

2 corr. a Raveo giunse la salma del 
soldato Callisto De Marchi, caduto a 

Pil Piccolo nel giugno del 1915. Ad 

incontrarla si riversò tutta, la popolazione 

al suo arrivo il sig. Sindaco dott. Bonanni 

ex ufficiale, le diede il saluto a nome 

del paese, e preceduta dalla scolaresca 

e seguita dagli ex combattenti e da tutto 

il popolo fu accompagnata al cimitero. 
le preci di rito il maestro signor 

Domenico Bonanni, con voce commossa, 
pe un appropriato discorso, che trasse 

      

    
    FAEDIS 

Per TU acquedotto e cimi. 

tero. — Nell ultima seduta il nostro 

| Consiglio Comunale approvava la costru- 

“zione dell’ acquedotto | e la costruzione 

del cimitero unico. 

dle: ‘nuove campane sono sa- 

lite oggi sulla vetusta torre, già consa- 
erate dall’ Arcivescovo, fuse dalla Ditta 

î | Broili.. fix 

| Verranno inaugurate domani 

    

  
28 senza     

  
| PONTEBBA, 

Beneficenza in asili 

   D le onoranze ai Caduti. 

D. Cordignano di Moggio L. 5; Pie-     
; Di Gaspero angelo ì; ; Sig. Eugenio 

KHor amitti d; Rag. restii Rinoldi 10; 
Sig. Morocutti Filippo 10; Fratelli fa: 

10; Zannon, dugilo, Die. L di 
î ontebba 15; 3 Reg: Francesco DIRE DE 

   

     

       

| Autorità, le Istituzioni e le Associazioni 

'0 | migliaia contro l'impegno assuntosi e con- 

lsisteremo dai mezzi estremi. 

vanni 5; Ottogalli Angelo 5; Orsaria 
Mattia L. 5; Brisinello Lorenzo 5; Di 

Gaspero Antonio Beuz 5; Filaferro Pie- 
tro 5; N. N. 5; Brisinello Ferruccio 5; 
Marenghi 5; Barbini Anna 5; Ortis Giu- 
seppe 5 ; Kugenia Favaretti 5; Famiglia 
Arturo Agolzer 50; Plazzotta Pietro 5; 
Buzzi Alessandro 5; Cancianini 5 ; Bian- 

chieri 10. 
Il Circolo Giovanile Pontebbano  vi- 

vamente ringrazia sia coloro che vollero 
direttamente concorrere con la propria 
offerta alle onoranze tributate e da  tri- 
butarsi ai Caduti, come coloro che vol. 
lero onorare beneficando specifiche Isti- 
tuzioni del paese. Ringrazia ancora le 

paesane e forestiere, la Cittadinanza tutta 

che accolsero con così bello entusiasmo 
l appello a rendere il concorde e dove- 

roso omaggio alla grandezza dei Caduti 
in guerra ed alla virtù det concittadino. 

‘ Pippo CAPPELLARO. 

GRADISCA d'’ Isonzo 

Corse. — Fiera Cavalli e 

Merceto bovino. -- Nel giorno 

sul Piazzale Unità interessantissime corse 

di cavalli con ricchi premi; mentre nel 

domani, lunedì, avrà luogo la Prima grande 

fiera annuale di cavalli (pure con premi), 

mostra di veicoli, gara di tiro per carichi, 

lotteria di beneficenza, concerti, ecc. -- 

Martedì 13 ci sarà il consueto mercato 

mensile di animali. | migliori soggetti della 

razza Simmenthal verranno premiati. 

Per alloggi, stallaggi e locali e per le 

mostre' rivolgersi al Comitato Permanente 

di Pubblici Festeggiamenti in Gorizia. | 

S. MARIA SCLAUNICCO 

. Estremi per una agita- 

zione. — ll nostro Comune, in seguito 

alle centomila lire; oggi il patrio governo 

pretende cavarsela con una quarantina di 

tro il nostro diritto. Si aggiunga: siccità, 

tasse governative, tasse comunali, operai 

disoccupati e non ancora pagati pei lavo- 

ri di un anno fà, difficoltà burocratiche 

per l'emigrazione ed avremmo motivi frop- 

po forti per dover dare, oggi un efficace 

ultimatum. Ma viene l'indigeribile ritor- 

nello: « non ci son fondi!» Ah no!? Ma, 

com'è allora che tu governo stanziasti, re- 

centemente, la bellezza di.... altri venti 

milioni per.... pulire i gradini del Monu- 

mento della Patria? Forse che ‘perchè è 

nella città eterna, si debba spendere eter- 

namente per la ‘sua costruzione o.... ma 

nutenzione ? 

‘Non sono ancora sufficienti i denari? 

Ecco un consiglio pratico senza le equa- 

zioni degli economisti : prova p. e. toccare 

l’ultra milionaria borsa di non pochi ex- 

muratori che oggi osano spendere delle 

belle miliaia per.... fornire la sposa, che 

sei anni fa era una modesta venditrice di 

latte; ed i milioni... ....rubati torneranno, 

divisi, a noi! È noi, con questi ricostrui- 

remo le piccole fortune rovinate per causa 

tua, cioè.... per causa della guerra, e de- 

ARTEGNA 

Congresso intermanda» 

mentale, — Domenica’ 2 so 

bre 1921: 

Ore 8.30 - Adunata alla « Casa del 

Popolo. » 
Ore 9.— Corteo per il paese. 

Ore 9.30 - S. Messa all’aperto e bene 

dizione delle bandier di Buia ed Artegna, 

Ore 10.— - Discorsi Tessitori e Can: 

dolini. 
Ore 11.30 Ricevimento delle Autorità 

in Municipio. 
Ore 12.— - Banchetto we 
Ore 13.— - Concerto della banda di 

Buia nella Casa del Popolo. 

Ore 15.30 --Corteo alla Chiesa e pro- 

cessione Eucaristica. \: 

Ore 17.30 - Saluto alle organizzazioni. 

Ore 20.— - Concerto istrumentale del- 

la banda di Artegna e | vocale dei cori. 

di Mortegliano. 

P.S. Alle ore 8 del mattino si gia-      i Arnaldo 15; Da ‘pp. Batti 

a Boria 10: Popolo ‘di Pontebba in 
hiesa 64.30. 

| Offrirono alla Congregazione di Carità, 

Buzzolini Ottovia L. 5 ; Brisinello Gio- 

     
  

    
   

   

   
5; Nascimbeni Guido 9; Morandini G. 5; 

Schiori Giulio 20; Peccol Giusoepina 9; 

N. N. 10; Nassimbeni Luigi 5; Era- 

smo “a 10. 

i Offirono all Asilo Infantile. 

Buzzolini Ottavio L. 5; Brisinel 

   

  

    

      

   

LD; Ottogalli Angelo 5 5; Orsaria 

: Brisinello Lorenzo 5; Di Ga- 

spero Antonio Beaz 5; Comelli G.Batta 

lo Gio.] Acilia Servizio per caffè 

.|prirà la grandiosa Pesca di Beneficenza 
« Pro Asilo ». 

Nella Casa del Popolo sede del con, 
vegno, funzionerà ‘per tutta la etornata 

un Buffet con servizio distintissimo. 
Per qualsiasi schiarimento rivolgersi 

11 settembre prossimo avranno luogo quì. 

ad approvazione del competente Ministero, | 

leseguì dei lavori per un importo superiore 

  a Virginio Castellani in Artegna. 

Doni per la Pesca dì Be- 

neficenza 

fantile. ,,3 — IL° Elenco. — Cav. 

Pio Morasutti L. 50 Don Luigi Me 

nis, L. 50 - Don n Zuliani, ser- 

vizio di 6 ‘calicetti d’ argento per liquori 

- Jacuzzi Enrico, L. 50 - Sig. Lorenzon   
5 Pro Asilo In-| 

in porcellana | 

servizio in argento per 
vermouth per 12 persone - Ministero 
Terre Liberate, sei coppe d’argento per 
Champagne - Sig Delendi Armando, N. 
dieci bottiglie vino vecchio - Ditta: Flo- 
rio, regali vari assortiti - Boschetti Pi- 
gnoni Antonio, un portafiori - Ditta Zop- 
pa Pedretti, N. sei once bigiallo dorato 
- Don Valentino Buiatti, L. 20 - Ditta 
Delser Martignacco, N. 8 scatole biscotti 
- Giuseppe Tabacco, regali vari assortiti 

- Sig. Fabbris daria L. 30 - Sig. 
Vidoni Gio. Batta, N. bi conigli - Don 

Giovanni Kaniz, L- 10.- S. E. Ministro 
Mauri, magnifico servizio dorato per 
scrivere. 

der 6 persone, 

POVOLETTO 

SOLLENITA?’. -- Domenica ci sarà. 
quì una festa solenne. 

Alla mattina alla Messa solenne ese, 
guirà il canto la Schola» locale con ae 
compagnamento, 

.Nel pomeriggio, dopo i vespri, mu. 
sica, mortaretti, giochi, concerto della 

  

N
 

  

Il Ministro della guerra a Udine 
Proveniente da Cividale, giugeva in 

automobile S. E. l’on. Gasparotto mini 
stro della Guerra accompagnato dalic 
autorità cittadine e dal Prefetto. 

‘S. E. visitò la Mostra di Emulazione] 
esprimendo il suo compiacimento per 
quanto ha saputo fare l’operaio Friu 
lano, 

Alle ore 20 all Albergo Nazionale £ 
offerto al Ministro un banchetto da por 
te degi ex combattenti, . 

Staman ealle 9 S. E. partirà per Mo a 
falcone. 

‘Una bella operazione della p. S. 

L'arresto di quattro soldati e di due borghesi 
per furtl al Magazzino Militare. di Risano 
Il solerte bricadiere Galliano Rubina 

to addetto al. nucleo ferroviario della 
stazione veniva informato che il giorno 
24. corrente due giovanotti cercavano 
smerciare nel: suburbia della città, 0g 
getti di provenienza militare. Il funzio. 
‘nario dispose subito, per un appostamen. 

to di pattuglie.e ièri riusciva a ferma 
“e in via Marsala due glovinastri i qua 
li transitavano colà. con un.carro IPO 
da una mula. egli 

. Gli indiziati sulle prime negarono > ina 
non avendo i medesimi saputo dar ra. 
gione circa ]a proprietà del carro e de sl 
quadrupede furono tratti in raresto, 
Uno dei due stretto dall’abile interra. 

gatorio del Rubinato finì per confessare 
assicurando di aver avuta la merce dai 
militari del secondo fanteria che fanno 
la guardia (sich!) ai magazini di Risa. 
no e di averla nascota in un campo nei 
pressi di Cussignacco. 

Di fatto nel luogo indicato i canabi. 
nieri rinvennero til «morto». 

In mezzo ad un campo ‘di granone 
trovarono 4 sacchi di finimmneti nuovi, 
due casse di aghi d'acciaio per sellai, 
una decimale nuova, una bilancia sta.| 

.| dera, una cassa d umguenti e colori per 

bardature e due bioiclette, 
Il furto venne perpetrato la notte dell 

23 andante nei 28 militari di Ri 

sano. 
L'autorità militare mon si era. accore 

ta (!!!) In seguito a ciò per correltà coi 
due giovani venivano tratti in arresta 
quattro soldati componenti la famosa 
guardia del magazzino militare. 

I due commercianti caduti in DEE 
pola sono: Cordovad Attilio di anni 2° 
‘disoceupato da Villacaecia di Lestizza 

e Moranzetti Attilio di anni 29 da Moi 
dolfo di Cremona pure disoccupato e 
quì in cerca di lavoro. 

L importazione del frumento 
e i Molini 

‘ Dalla Commissione RiBevimetito ce 
reali di Udine riceviamo: 

Con recente disposizione ' Il Ministà: 
stero delle Finanze” (Direzione ‘Generà 

| le Approvvigionamenti e Consumi) ha 

prorogato, a tutto il giorno 15 settem. 
bre prossimo, il divieto di importazione | 
di frumento dalle altre pro ovincie del 

Regno in queste a premio. 
Anche per le partite di frumento dr, 

stinate direttamente ai Mollmi occorre 
rà ancora, fino a tutto il 15 settembre, 
apposito. permesso di esportazione vila,. 

| sciato dalle Commissioni de le Provin 

ce esportatrici. 

Iscrizioni all’ Educatorio 

La ” Presidenza delll’Associlazione 
«Scuola e Famiglia» avverte che le in. 
serizioni all’Educatorio per il corso au 
tunnale, che ebbe inizio, come fu reso 
noto con pubbilco avviso, il 22 correan. 
te, saranno irrevocabilmente ciuse col 
giorno 1 settembre p.'v. 

Materiali di guerra SO 
Il Municipio di Udine eomuniea che 

presso la sezione staccata di Artiglie. 
ria di Spilimbergo sono in vendita i 
sottoelencati materiali dichiarati alinea 
bili dal Ministero della Gmerra: 

17 Autocarri. pesanti anstii maci; 9 

«copplo di 
mune verrà posta una grande corona 

Banda locale. Alle sera fuochi artiti, 

ciali; 

SAN DANIELE 

LA MOSTRA BOVINA MANDA 
MENTALE. — Si lavora intensamente 
per la Mostra bovina del settembre. An 
che ieri mercoledì alle ore 9.30 in una 
sala del locale Consorzio Agrario si 
è radunato il Comitato ordinatore. Gli 
intervenuti furono numerosissimi da 
tutti i paesi del Mandamento. 

Il Presidente nob. Carlo Nardueci a. 
perta la seduta si sentì in dovere di rin 
graziare il buon numero degli aderen. 
ti e comunicò i concorsì in denaro per 
venuti fin’ora. 

‘Il chiarissimo prof. Dorta dott. Ja. 
chen illustrò il programma, Venne quin 
di data facoltà alla giunta esecutiva di 
nominare la Giuria dopo fatta la pri, 
ma visita alle stalle del Mandamento, 
che avràluogo nei giorni di venerdì e 
sehato di questa settimana. 

Vengono nominati nei singoli “Comu. 
ni e frazioni dei rappresentanti del Co 
mitato ‘per ricevere le iscrizioni dei 

reame 

   
Carri rimorchio \austriadi; 1 Autocar. 

ro pesante «Soller», 
Per schiarimenti e per le visite 

suddetti materiali, gli acquirenti ‘do. 
vranno rivolgersi direttamente alla sul 
detta Sezione,ove potranno prendere vi 
sione delle modalità d’acquisto. 

INVESTIMENTO. —. Il ragazzo Ar 

turo Lazzarini di anni 8 abitante in via 
Palermo veniva ieri sera investito da 

ee ciclista che dapo averlo gettato vio» 
ientemente-a terra si dava a precipito 

dei 

ita fuoa. 

ll Lazzarini riportò ‘varie ferite glul” 
dicate guaribili in 6 giorni, 

A proposito delle taglie 
imposte dal nemico 

L’on, Biavaschi ha ridevuto la se. 
guente lettera dall’on. De Nava: 
La questione riguardante la rifusione 

delle taglie imposte dal nemico durante 
1 periodo dell’invasicne, non è ancora 
risolta, perchè si attendono alcuni schia 
rimenti che al' riguardo sorio stati chie 
sti ‘al Ministero per le Terve Liberato. 

Lia cosa sta a cuore anche a me © 

puoi essere sicuro che non appena sarò 
| 1n-possesso di-tutti gli elementi necessa 

ri provederò a definire anche quest’al 
tra. questiitne attivamente ai risarcimen 
ti dei danni di guerra. RESA 
Coi Dre cordiali saluti 

aff.0 f.0 De Nava, 

Illustre artista in visita a “il Friuli,, 
Il Signor Ferdinando Stuflesser di Gar- 

dena (Trentino) l’ illustre scultore di Arte 
Sacra, delle cui opere d’arte vanno a- 
dornandosi le migliori chiese. d’ Italia, 
Francia, Inghilterra e Terra Santa, ci ha 
onorato ieri d’ una sua visita. ai nostri 
uffici. 

Esportazioni 3 
La Camera di Commercio i Industri. 

comunica che le Dogane furono ‘autor 

{zate a consentire direttamente l’sporie 
zione dei: bilbeotti ti ed amaretti, dei fi: 
schi vuoti, delle fave secche, del i; 
gname di qualgiasi Specie e di rovere £ 
per le traversine. 

Convenzione doganale con la Svizzera 
La Cameradi Commercio e Industma 

comunica che fn cocduso fra 1VTtali.. 
è la Svizzera un accordo, secondo il qua 

«le tutte le disposizioni del trattato A 
“commercio 13 luglio 1904 sone rich'2 
mate in vigore, ad eecezione del primo 
alinea dell’art. 2 e delle disposizioni 

contenute negli allegati A, B, C, e D. Il 
| modus vivendi non ha termine ii 

ell’ anniversario del terribile scoppio 
imOggi 27: 

Qi 
Ade 

‘aniversatrio del terribile» 
Osvaldo, a ‘cura del Co 

nell’atrio del Cimitero in memoria del   
a. 

le. numeros vittime, 

Ti concerto della banda interrotto dall poggia 
La Banda cittadina era giunta ieri 

alla fine del terzo pezzo — il «Faus » 
— quando Giove Pluvio. mandò 
quelle quattro gocce. ! 

. Il meastro annunciò che isospendeva 
ii concerto perchè non voleva buscar |. 
una polmonite. Tra il numeroso pubbl: 
co si elevarono delle proteste e sì udir, 
no deù fischi. 

giu 

Gara Prov. di Tiro a "Sono 
Nei giorni 3 e 4 settémbre avrà luogo 

nel Campo di Tiro di Porta Venezia una 
gara di Tiro a segno divisa in quattro 
categorie : 

l:) « JUVENTUS » 
con i seguenti Premi: Una medaglia d'Oro, 
tre medaglie d'Argento e ‘otto di Bronzo. 
Ogni premio sarà accompagnato. da rela- 
tivo diploma. 

2.) « S. MARCO » 
con questi Premi: 1. L. 400 - 2. 300 - 
3. 250 + 4. 200.- or 150 6: 1004 

concorrenti. 
In fine viene deliberato di procura 

re stallo e foraggio gratis per i bovini 
la cui provenienza supera i 10 Km. di 
distanza. 
Domani pubblicheremo il programma 

LA CCOPERATIVA MANTAMEN 
TALE AGRICOLA. — Mercoledì scor 

so sì è riunlito il consigli della Coope 
rativa per trattare sulle dimissioni del 
Presidente signor Bortootto Giusepp:. 
Il consiglio quasi a leompleto, viste le 
forti raglioni personali che il Presiden 
te addusse per declinare dalla carlen 
accettò le dimissioni. Data l’impirtan 
za dell'istituzione la vice presidenza 
propose di passare subito alla nomina 
del nuovo Presidente ed elesse ad una 
nimità di voti il sienor Luigi Rizzolati 

Nel mentre ci sentiamo in dovere di 

ringraziare l’ex presidente p rl’opera 
svolta nei primi mesi della vita dell’ 
stituzione che furono i ‘più difficoltos!, 
facciamo i migliori auguri al nuova 
presidente che conosciamo di ottime 

qualità amministrative e di attività 
straordinaria. 

  

  7.80 - 8.70 -9. 60-10. 50 e di- 
ploma. 

3. « VALORE » 
Premi: |. med. d’oro grande - 2. med. 

d'oro media - 3. med. d'oro oh - (È 
i: 4, 5. 6. oggetti di valore - med. 

9. med. verm. piccola - 10. med d' arg. 
grande - li. med. d'arg. media - 
med. d’arg. piccola e diploma. 

14.) « GORIZIA >» 
Premi: |. L. 250 - 2. 200 - 3. 150 
4. 100 - 5. 90 - 6. 80 - 7.70 - 8. 

60 - 9. 50 - 10, 40, da II. a 20. me- 
daglie d’argento e diplomi. 
ORARIO della Gara; alle ore 7,30 

alle 12 e dalle 14 alle 18,30. 

Beneficenza 

dA TE, Viole Signore della Carità; 

. Camillo Michelmi di Castions di 
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verm. grande - 8. med. verm. media -| 
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hanno gustato la bella musiea a 

za di Destino», non ponga noi ; qu 

po! ichè andr vaso 9, rischio ( È. a 

SErme più in ten po. da dî lt, e 

Tao EI verdiana sì ripe Mi de; an 

sera e — per l’ultima volt& = Comu: 

doni 
zi 5 ; È gol 
I prezzi, come si sa, 5000 

volmente bassi. 
   

Congressino Eucaris!” 
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Riceviamo: 10 
Sabato 3 settembre alle di n Î 

diane sarà il Congressin? 

L
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ti Adoratori. gl 1% questi 

Quelli che avranno fatto N) of Mi, he a, 
con piceolo sacrificio potr® sli, È 
:sì fino a mezzogiorno, © * sa fe hi, avità de 
che anche altrili intervelt@i My) Cha conve 

re più numerosa 2 l'ad agi”, r dell; 
4a 

1 preg Pia 

Unione Cooperativa comunale BS fiv ossa 
GONARS O. ih; 

d i soc! lie; Ney 

L'Assemblea generale d°° “e ii Stamini 

votata per liaedi 5 sette i e Detaia, 
e ‘ 

7 pomer. presso la sede soci?  disocey 

tare il seguente NO Provi.) 
ORDINE DEL GIOÈ Vedi 
- Modifiche allo Stato “a a 

3 — Eventuali. ti 

Gonars 26-8-21. puo 1 
il Cener 

enrico s5: 
tti @]}> 

FORESTE CITE E ti Di 
È Dott. DOMENICO Pista ta su 

Medieo Chirurgo ® Specia.o pin | 

Clinica di Bologna i A 0 na 

Malattie Bocca * en fi pe 
apparecchi di protesi in 05 3 Mita N 1a Sierrg 
il più moderno par Ani Oro. 

(Via Nn) ;l’er 

rinite Piazza bo Emal i Ù perg; 

SRAZEE ; o pri d' ne pesa : 

PRIMO ISTITUTO NPI È Qu 

D'ORTOPEDIA ADD" Sn, put 
Po fi INCRUEN n ita be 

Torino - Piazza, statuto 1° "m js con 
lix, Stio] 

Vin 

ERNIY 
La vera cura e mic in 

lunque ernia, la più vOM ;pito "n 

              

   
    

  

   

        

    

   

      

   
   

  

  

rivolgersi alla 

fissociazione Agraria Frintali 

  

SSN + 

"adi i srte di Lt In Ss] a ada offre L. 5 in morte di Marta veterata, si ottiene col cib para ni ii a 
Correnti ved. Cantarmiti. i op° "Ut Tio 

A} Rif gio Bambi G & Joi anatomico a pressione Ja 5 a dn; d, 

x ugio Bambino Xesù N. N. Li tratta nel euseinetto- Lesa Use 
re 100. fieno, cis Re al tà e straordinaria € :t0 sof) fi Ge 

, Inmorte del Sac. Adolfo Dugaro, con easi più disperati è pre!® cio; | 
sigliere della Società della Buona Stam altro sistema finora cono da cu Lo Ve fi 

,pa, il Presidente Sac. Davide cav, Flo scevro da ciarlatanism —, pol st pu se ile. 
reani offre a detta Società L. 25. de purtoppo Oggiono se pi ho 

IONE TI 3 si lascia adescare, s s 00 de Gi 
| IN TRIBUNALE 7 tale punto della chirurg!i "i via tati 

Il ladro delle cascelte di elemosine di S. Cristoforo rieta e garanzia ss ,Eth Ro ee 
‘agndenniato bile, leggerissimo, lega! > om0° lf o ti 

| pote non reca il più piccolo 1° up0 iam 
— Teri comparve davanti ai giudici Le persone che non : a i che 

del nostro Tribunale certo Parise Ga in Torino potranno recarS! He a fir 

spare di Antonio di anni 25 da Palermo porednone: Venerdì di vir 
‘imputato di aver asportata dalla chiesa el Central ‘0 i 'icor 
di S. Cristoforo îl 31 maggio ultimo sit ptembi” di N SS a: no Tdine: Sabato 10 Se n gie 
scorso la cassetta delle elemosine. Do +alia i pre ter, la; 

% - % Eee TATE RA DECO È } CD 8 a po la requisitoria del P. M. e la difesa Gorizia: Lunedì 12 sett? DS lag 

il tribunale condanna il Parise ad anni — della Posta. ve e pf N ap Cer 
uno di carcere ed alla rifusione delle .— N. B. — Pregasi tag ci | Mi ‘mi 

pese processuali. vare l’elenco di tali pas SA Bi: a 

n ) confondere l'alta TeP a” Rin 
TEATRO SOCIALE buon nome dell'Istituto. dr La lt 

Stai » e di prim’ordme) e 10 

DUO lirica di S. Lorenzo povero sofferente. KE 
Siamo ormai alle ultime serate del.. Avvertesi inoltr che Du no Lf è 

la stagione che tanto favore ha incontra specialisti trovansi dalle a sa bdÉ td tetto 

to nel pubblico. Coloro che ancora non ci in ogni località sopre È 
rei n 

os 

ud Où ( siii 
DEL mi Tal Der 

" N È D, 

2009" | "sn Cas 
(amipianti completi per latterie, serematrici, i pio! i li 0.000 

A Gai î 

torchi per formaggio, recipienti per latte, CI sl d0 | At D 

per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni» e pe' | x n 
# pi ì Y 

trasporto, filtri, stampi per hiserdi fassere; pill foi 
/ n “do 

formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, oli se9° Nut 

canti. Caglio liquido e in polvere, termometri» g000° Mii dano 
ida > 

metri, lattedensimetri, lattefermentatori Bay®” ì ce 
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“ SEZIONE MACCHINE AGRARIE » Bse Mi Pra it 
/\ ( 

UDINE - Piazza dell'Agraria (Ponte Poscolle) 7 uD pie 

(et 
Ù i - tte 

NO Di; OLEO-TERAPIA ALLIES È fem 
Olio all’ Etere tenil salicilico - Olio Iodo terroso Jeu È Re o, ee 

Olio Fosforato - Casramino co Ogto: ssa 
BMULSIONI: Oleo. Fosto - Inosit - Sulfoguaiaco! A pal T 

GIOVANNI MALÙ sN | o UR Sw 

=—— ONEGLIA =" "AA MR a 
Rapprescatanie alia Udine - Provincia e Venezia loi 49 dep jeCr 

Sig. LODOVICO NODARI - UDINE - Via 400! Me 
x 9 ù 

a so) tp SN 
TETI EI O TI I irta SIIT ped 8 Ù i 

n) E ì bi { 

ci ° Vi    
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Via Prefettu! 
  

 



   
  

        

      
  

  
sica dti, di levi; 

con noÌ ide, NO questa relazione che mette 
10 Ùi . eristallina quella che fu 

® (0 tificazione» (Spezzotti) e 
di pandolizii) del Governo ai 

Uni e dei disoccupati friu 

   
      peter ti 

[a “la i "I : 

  

Ri di 

  

  

no sta Nico N Vai Qt del Comitato per la di 
con la, partecipazione dei 

nate Piluogo di Mandamento]. 
ì, ha presa il 18 corr. la 

di promuovere un’aziio 
Ì lesìstenza e di pressioni 

© Perchè risolva secondo giu    

  

       

+ 04 U i od Sai dei mutui per la di 
ran % del, © Quella, delle permanenti 
101 ; N Meet Nostra I oclnarione. ; 
an?“ RA un do * delle decisioni prese covo 
120. at N Sma o Nente illustrazione d le] 

Ri disoceupazione nel 
I i I là ‘prceedenti di quelle decis sic 

i Ml SSa apparire anche al S10s 
d " ; ig nstificato quell’atteggia. 

1 si cl irrle è ritenuto tra i pe * "Mag; gi Stratori e le organizza 
1] 

V paro “Sa “pazione nel, Friuli 
e dimenti del Goverto. 

tuto la 
Pletora di IS i emigranti 

asiderti i LA bidamente, perchè si 

CINA îla le di cose note: da 80 a Upi 

Nota 
“Tlog 

hi: tra 

    

    

Dee Fanti, in gran parte tem- 
Li e teguerra; rimpatriati 

Periodo Li preparazione 
n Suerra ; la mobilitazione ne 

n parte. altri trovarono col 
i Varie attività special 

:]o e ella guerra; la smobi- 
cu 5) delle attività econo 

î x ì rimandò sul mercato | 
Igrazione ne riassorbì 

& non più di 15, mila: 
Sa Testante ricade .sulle ri 

     

  

   

   
    

    

  

    

  

    
     

      

   
iN | 
e uil. 

iste * 

di se È Ueste nom potevano prov 
xo i prrrre a, in condizioni 

A lt, non poteva conteni 
DR: Li popolazione, cw 
IRR vpi dizioni del post inva» sd 

| ly 3 our . 
Mi a depressa, le indu 
Ar i.canni di guerra 

riti non poteva pensare 
Shia popolazione già 
. Sue riserve normali. 

di di provvedimenti:| e 
di della disoceupazione (ri 

.) Necessità di offrire - la 
Soccupati. 

© Aa, Ge Militare 
o noti he Si 
| o” Di Me, 

n 
cla a Potè a meno dir di 

esa fosse di caratte, 
ale Consesuenza diretti 
come non potessero prov 

   

   

    

     

sor 
7 putta n locali. Si vide allora il 
pri A 0 ER Mano: a molti lavori, 
1900 an, è mo, lAzione di danni di 
n Me; Rho Uti lavori assolutamen 
e "go | | be mita Ki CR il complesso delle o 

ti II ugtie bari si faceva passare 
gol UW Trio ‘azione delle terre in 

pie Bi; ° di dici ‘dano il carattere e l’an 
; Wta, : lay è lavoti; si, lavorava, © 

pb! Vorava, ma si badava, 
mt .Pone ‘politica, a dare al 

vi cu d n) ! Ino Ni: no dello Sta, 

vi ! la obraio del 1920 la ge. 
99, io ori passò dal Genio Mi 
ripe ‘Tip: Tscnici del Ministero 

A Eesti “SR Venne così consx 
088° te ida Gen; 1 un blocco di opere| 
ti Agi uffe ‘0 Pe roltre sei milio, 

spo Itetta © completarono sotto la 
d Sestione, 

m E 
“0 miliardo 

La Ù 
Vl oo Verno interveniva, a 

Ùl De de sto azione di tutta L 

  

I | Ma le D to 28 novembre 1919 
ng° gi | | MI Cox creto, Come è noto, au- 
ob. » n 0.00) Logo post e Prestiti a 

ù mutui a favor 
355 o 3 | N Le tl \@Secuzione di oper 3. 
le p sol gi 85: o eCupazione, mutui 3 
sp M LIRE SE assumendo a cari 
LAgiorAi VONNLO Stabil; Pe degli interessati. 

diva anche una proce 
’esecuzione e finan 

ere per la disoecupa 
n) Otevano iniziare, su 

ai di mutui, anche 
Ase a uma semplice 

rà scio del Genio Civile 
Uto rip, 02888 Depositi e 

Ta Zzata a versare in 
ai den SU richiesta dei Pre 

1 "ay Uto a da qualsiasi ai 
\ amo legge e di regola 
À ta Chat he £ fossero concesse 

Mu Con (a Provincie, ai 
PERA Th amp, n i ì mutui cen 

i) ua DTOVati refetto - paghe 

        

     

    

  

       

    
    

    

      

    
     
      

       

  

     
   

a late. accettazione dti 

‘| Militare. 

‘ fondi anche con l’ultimo 

  \ i lì MI 

tal pa Positi e Prestiti sarà i Ta; Sor 
y Le Pila 0 dello Stato per le 

UR ey i ° deliberazione di ae 
ji ì a dal po Potranno essere 

“creto petto (Arte19)/) 
- 1 Febbraio 192 f 
vie al’ Comitato! 

1 Mio Presfdenza del 
db ituito il Ministero 

°, Der l’erogazione. 
decreto venivano as 

îmeie di Udine, Bell 
en i 
A, Venezia, 80 Gi 
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La preferenza alla nostra Provincia 

Nella erogazione di questi fondi ven 
nero subito riconosciute le esigenze del 
la Provincia nostra come prevalenti a 
quelle delle altre Provincie liberate, 
sia in base al rapporto dei dati statisti. 
ci della emigrazione anteguerra (indi 
ce principale della intensità della disoc 
‘cupazione), sia Im base al rapporto del 
de ricostruzioni di edifici in conto danni 
dì guerra che apparivano molto più ri 
levanti in altre provincie (Tr eviso, Bel 
luno e Vicenza e anche a Venezia in 
rapporto alla estensione dei danni su 
biti dalla invasione). Così in una divi 
sione fra le Provincie vennero assegnati 
alla Provincia di Udine trenta milioni 
sugli S0. 

I Comuni estranei 
l’assegnazione specifica 

per déterminate opere avvenne iu 
gran parte all’nfuori della scelta e 
della volontà dei Comuni. Fu in un pri 
mo tempo un Comitato tecnico provin 
ciale presso la Prefettura che propose 
tale distribuzione. Come si è detto oltre 
6 milioni vennero assegnati agli Uffici 
Tecnici Terre Liberate per proseguire 
e completare opere iniziate dal Genio 

I Comuni, di queste opere» 
dell’onere relativo, nulla seppero. 

Tanto che sl può citare il caso di 
cuni che, avendo ricevuto un laconiso 
avviso telegrafico della Prefettura, in 
vitante all’accettazione di un dato mu 
tuo, ritennero che esso valesse per ese 
grlre opere progettate e richieste del 
Comune, ma dovettero dopo qualche 
tempo constatare con meraviglia che il 
mutuo relativo era stato consumato, a 

loro insaputa, in altri lavori 
Per le altre opere, avvenne che, sul 

la richiesta di, presentare progetti e do 
mande di mutui, i Comuni (ai quali sin 
da prineipio dagli stessi organi del Mi 

del mutui 

nistero delle Terre Liberate e dalla Pre 

fettura venne asriato chiaramente 
A enepenIe che l’accettazione dei mutui 

a carico dei Comumi era puramente for 
male e che lo Stato però avrebbe prov 
Visto a tenere a propria carico la spesa) 
ì Comuni preoccupati G pressati dalla 
grrve doccupazione, ritenuto che pet 
uscire della penosa situazione non vi 
era altra via di quolla suggerita dal 
Governo, si affrettarono a inviare un 
cumulo di r' chieste di mutui, compren, 
dendovi i lavori che ritto veramen, 
te utili (edifici scolastici, apere igieni 
che, opere idrauliche di 8.0 categoria, 
ece.) insieme con altri lavori che pre 
sentavano la sola contingente utilità di 
impiegare molfa ‘mano da opera. La 
scelta venne fatta dagli ‘organi superio 
ri e cadde tra quest; ‘ultima categoria di 
lavori, trascurando quelli veramente w 

tili. Questo si dovette all’interpretazio 
ne data dagli uffici delle Terre Liberate 
all Decreto del 1919, il quale richiamava 
al criterio preponderante del prevalen 
te impiego della mano) d'opera, ma chià 
ramente, a nostro parere, voleva con 
ciliato tale criterio con l’utilità delle 
opere, anche se contemplate da leggi 
speciali di favore, 

Le opere utili al bando 

Gli Uffici delle Terre liberate, salvo 
qualche lodevole eccezione, respinsero 
tutte le insistenze dei Comuni per 1’e 
secuzione di opere utili e vollero che-i 
mutui fossero riservati alle opere dir la» 
go impiego di mano d'opera, special 
mente alle strade. 

Si ebbera successive assegnazioni di 
R. Decreto 

Legge 3 aprile 1921 n, 571. Così com, 
plessivamente la nostra Provincia ebbe 
assegnati 64 milioni. 

I Comuni, sempre pressatii dalla ne 
tessità, mentre la folla bisognosa pre 
meva, fidenti negli affidamenti che con 
tinuamente venivano loro, accettarono 
e anzi ricerearono i mutui, senza preoc 
cuparsi affatto delle sorti del bilancio. 

Di tali sortì del resto non. si preoccu 
pava la tutrice Prefettura, la quale vi 
stava invariabilmente le più esorbitan 
ti richieste, mentre a tenore del decre- 
to 1919, essa avrebbe dovuto appunto 
esaminare (art. 6) anche le condizioni 
finanziarie dell’ente che richiedeva 
mutuo. 

Sì lica li più; oltre ali 

gli incitamenti che venivano ‘Hallo sto 
re inferiori, si cita il caso che lo stesso 
Ministero, a un Senatore nostro che è 
sponeva la giusta riluttanza dî un pie 
colo e povero Comune di montagna ‘ad 
accettare un esorbitante onere di mu 
tui, lo stesso Ministero scriveva pregan 
do di tranquillare quel Comune, perchè 
si diceva abbastanza chiaramente, sì sa 
rebbe provveduto 

E così, da sommarî dati raccolti, pos. 
siamo ora notare che dei circa 65 milio. 

ni di mutui concessi, oltre la metà, e 
cioè circa 40 vennero attribuiti ad ope, 
re stradali e ponti, che, date le condi 
zioni della nostra rete stradale, debbo 

| no ritenersi in genere lavori non riehie 

‘sti dall bisogni locali. 

LE OPERE DI FINANZIAMENTO 

ai 

Il Deereto 1919 conteneva le oppor 
tune, disposizioni già sopra richiamate 
per una più rapida proceduragnella ani 
torizzazione e nel pagamento dei lavo. 
ri. Dispesizioni opportune e necessarie, 
che permisero di dar corso ai lavori rg 

| più valersene, perchè aveva versato ‘ni 

Venne risposto, fra altro, che |) 
:fatto dipendeva  asche dalla negli 
«genza  dell’Istituto, il quale. non si 

il) 

  

  

pidamente, e di far funzionare anche i 
pagamenti, se non perfettamente, cer, 
to con una notevole rapidità in confron 
to della procedura ordinaria. 

La Prefettura ebbe quasi regolarmen 
te alimentato il proprio conto corrente 
dalle antecipazioni della Cassa Deposi. 
ti e Prestiti e su questo si pagava a 
presentazione degli stati di avanzamen, 

to, 
La Cassa, come si è detto, a tenore 

dell’art, 12 primo periodo, era garanti 
ta delle sue antecipazioni dal Tesoro 
dello Stato. Il capoverso di quell’ar 
ticolo stabiliva che in fine nella garan 
zia avrebbero dovuto sostituirsi gli en 
ti mutuatani con la regolare delibera 
che vincolasse lasovrimposta o il dazio 
consumo. Ma di questo la Cassa non 
miostrò li preoccuparsi, limitandosi a 
trattenere talvolta sulle somme conces 
se la prima rata per il rimbor so del ca 
pitale, 

La facoltà di antecipazione disposta 
con l’art. 11 citato Decreto alla Cassa 
Depositi e Prestiti veniva a scadere col 
31 dicembre 1920, mentre era disposto 
che i lavori dovessero in'iziarsi entro il 
marzo 1920 e proseguirsi regolarmente. 
Il termine d’inizio dei lavori venne poi 
prorogato, non quello relativo alle ante, 
cipazioni. 

Avvenne così che al chiudersi del 
1920, mentre ancora numerost lavori re, 
stavano in corso d’esecuzione per un 
importo rilevante, la Cassa Depositi e 
Prestiti eredette di dover cessare ‘ le 
antecipazioni, determinando delle diffi 
coltà nel finanziamento delle Cooperati 
ve assuntriei dei lavori. Il Ministero del 
li Terre Liberate bvviò a tale serio im 
conveniente, ottenendo che, nel Decreto 
3 aprile 1921, venisse inserito l’art..2 
che dice: da facoltà accordata alla Cas 
sa Depositi e Prestiti in virtù degli ar 

ticoli 9, 11 e 12 del R. D. L. 28 novem, 
bre 1919 di concedere acconti suli mm- 
tui è prorogata al 31 dicembre 1921, 

In seguito a tale disposizione venne 
ro fatte e dalla Prefettura e dagli Enti   locali, ripetute insistenti: premure per- 
chè fossero inviati nuovi fonli in amta 
eipazione, ma la Cassa sì mostrò sorda 
ad oeni richiesta. 

| Presidente della ci 
e Sindaco di Udine a Roma: 

«Fu così che, nella metà di Giugno, si 
portò a Roma il Presidente della Depu 
tazione, e, accompagnatisi ad esso il Sin 
daco qi Udine e alcuni Deputati, si cer, | 
cò di venire a capo di tale penosa. situa! 
zione. Il Direttore idella. Cassa allora 
soltanto - dichiarava. che. (prescinden 
do da una sua interpretazione, che non 
esitiamo a giudicare erronea, del cita, 
to articolo nel senso che 1a facoltà di an 
tecipazione dovesse riferirsi solo ai nuo 
vi fondi concessi cel Decreto 3 aprile 
1921, e non a quelli concessi in base “i 
Decreto 1919 e non ancora versati), » 
Direttore della Cassa dichiarava che a i 
ogni modo si trattava sempre di una 
«facoltà» di antecipazione accordata al 
la Cassa stessa la quale non intendeva 

lo scoperto qualche centinaio di milliori 
per mutui della disoccupazione e non a 
veva ancora alcuna accettazione degli 
enti mutuatari. 

era curato di richiedere l’accettazion 
regolare e di inviare per la firma le de 
legazioni. In realtà risultò ehe l’invio 
delle delegazioni per la firma veniva 
fatto a tamburo battente in quei giorni 
e pervennero successivamente agli ent! 
locali, durante più settimane. 

La Cassa tuttavia oppose la più re. 
‘cisa resistenza, nè valsero le premure 
fatte presso il Ma delle Terre Li 
berate, la Presidenza del Consiglio, il 
Ministero dell’Interno, il Ministero del 
Tesoro. 

Il jretaimont 

La Prefettura sollecitava da parte 
sua l’invio di fondi, ma in cambio (a 
quanto pare) rieeveva disposizioni di a 
elre energicamente, con ogni mezzo, su 

gli enti locali, per ottenere il rilascio 
delle delegazioni; e così nominava Com 
missari che si portavano a premere di 
.rettamente sui Comuni o a sostituirsi a 
gli stessi nel prendere le volute deli, 
bere. 

La situazione era por ala ad uno i 
dio acuto, e allora il Comitato provi 
ciale per-la disoccupazione, approfi n 
do del Convegno dei Sindaci della mon 
tagna, il 23 luglio, insieme con quei 
Sindati raccoglieva i i Sindaci del Capo 
luogo di Mandamento per decidere lo 
atteggiamento da ‘prendere. 

Un ordine del giorno di solidarietà 
Il Convegno votò il seguente ordine 

del giorno : 
«Il Convegno dei ua della Mon 

tagna riuniti insieme con i Sindaci dei 
Capilnoghi di Mandamento di tutta la 
Provineia il 23 luglio su invito del Co, 
mitato provinciale della disoecupazio 
ne per trattare intorno ai problemi 
della disoccupazione: 

di fronte alle pressioni dell’Autori, 
tà politica perchè gli enti locali rita 
scino le delegazioni sulla sovrimpbsta   
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  per il rimborso dei muti per la disoe 

  

cupazione concessi im baKe ai decreti 28 
Novembre 1919 n. 2405 e 3 aprile 1921 
Ds Od 

Ritenuto che tali mutui rappresenta 
ni una spesa per lavori pubblici esegui. 
ti esclusivamente per la necessità della 
disoccupazione, necesstià d'ordine poli. 
tica e non locale, prescindendo dalla u 
tilità pubblica locale e daj bisogni e 
de.lla potenzialità finanziaria dei Comu 
ni; i 

Ritsnuto che gli orgni del Governo 
non hanno nascosto in passato tale ca 
rattere. della spesa e gli enti locali, pe. 
la spinta stessa di tali organi, hanno 
eseginite le ;jbpere senza preoccuparsi 
degli oneri relativi; 

, Ritenuto che l’assunzione 
per 

dei mutui 
la disoccupazione per molti Comu 

‘ni. soverchia egni possibilità di Bilan 
co, per tutti rappresenta un onere gra- 

v.ssimo di carattere eccezionale che im 
pedirebbe ogni possibilità di sviluppo 
dele attività ordinarie specialmente nel 
la situazione di disagio in cui si svolge 
ancora la. vita nel Friuli deva: stato; 

| Delibera 
di invitare le Rappresentanze di 

Comuni ed enti locali a non assumere il 
pagamento dei mutui per la disocceup. 
zone eol rilascio delle delegazioni, ag 
opporre quindi la propria protesta a- 
che all’intervento del Prefetto per il ri. 

lascio d’ufficio delle delegazioni ; 
di rappresentare al Governo la ne 

‘cessità di un immediato provvedimenti: 
che sollevi eli enti locali da tali oneri 
ingiusti ed insopportabili, e di prospet 
tare assieme al Governo la nessità ch» 
venga contihuata la erogazione dei 
fondi già concessi, per impedire l’inter 
ruzione dei lavori e la crisi della disoc 
cuvazione, dei quali fatti ad ogni mod: 
1 rappreseltanti degli enti locali deceli. 
nano ogni respons: abilità: 

invoca l’azione concorde della Dlepu 
tazione politica del Collegio presso il 
‘Governo per sollecitare i chiesti prov 

! vedimenti, e dà mandato ad. una sua 
rappresentanza di illustrare a voce al 
Governo tali richieste». 

-H. colloquio col Governo - 

La Commissione nominata, composta 

vinciale del Sindaco di Udine'e del Sig. 
Ricci per le organizzazioni cooperative 

luglio poteva ottenere un colloquio col 
Pregidente del Condielio, S. E. Bono 
mi, assistituto dai Ministri, Raineri, Gi. 
rardini e Gasparotto e.dai Deput ati del 
Collegio. 
‘A S. E, Bonomi (al quale, ‘Mimibiro 

del Tesoro nel precedente Gabinetto, e. 

Pansa st SEAN ZII SR Ca 
RIA I Tree 

del Presidente della Deputazione Pro- 

di lavoro si poltnava : a Roma e'il lo 

rano già stati prospettati gli stessi pro: 
blemi, con benevola accoglienza) venne 
ro sottoposte le seguenti richieste: 1.0 
un provvedimento che riconosca, per te 
tere liberate, il carattere sselusivanfol 
te politico dei lavoni eseguiti per la di. 
soceupazione, ed esoneri quindi gli en 
ti locali dalla spesa relativa; 2.0 Gisno 

| sizioni perchè immediatamente venisse 
ri riprese le antecipazioni da parte del 
la Cassa Depositi e Prestiti; 3.0 con 
cessione alla Provincia di Udine di altri 
40 milioni di mutui pér la disoceupazio 
ne per finanziare i lavori.così detti arbi. 
trari (eseguiti, in attesa del finanzia 
mento, sotto la pressione della disoccu | 
pazione) e per completare i lavori ri 
masti incompiuti Der incompleto finan 
ziamento. 

S. E. 

del buon esito del passo esperito; 
Commissione, coi rappresentanitii polini I 
ei si trovava presso il Direttore Gene| 
rale del Ministero degli Interni comm.) 
Pironti, insieme con i "Dici Genera. 

li delle Terre Liberate e dell’Interno e 
con un rappresentante della Cassa De 
positi ePrestiti. — Giusta’il mandate 
del Presidente del Consiglio il Comm. 
Pironti aveva predisposto lo schema di 
un decreto legge col quale veniva pro 
rogato di 6 anni l’assunzione del paga 
mento dei mutui, e la Commissione potè 

partire con l'impressione di avere ot 
tenuto, perchè, dal complesso, l’impres 
sicme era che il Governo entrasse in me 
rito dell’esonero dei. mutui, ma che, per 
ragioni politiche, volesse diliunivo la del 
cisione accordando frattanto una prorc 
ga all’assunzione. dell’impegno. 

Si ebbero in seguito due nuovi ‘colle 
qui, da parte dei nostri rappresentanti 
politici, uno al Viminale, l’altro al Mi. 
nistero del Tesoro. Ma da questi cello. 
qui apparve chiaro che la situazione 
che si voleva creare dal Ministero ern 
ten diversa da quella richiesta e spe- 
rata. i 

Il voltafaccia def Ministero 
L’on.\ Piemonte riferiva che le éon 

clusioni proposte dal Ministro del BORe 
ro, sarebbero le seguenti: 

lo Gli Enti locali dovranno rila 
sciare subito le delegazioni per quei 
mutui di cui avessero ameora da incas 
sare ko importo ; 

2.0 L’ammortamento di tali mutui 
sì imizierebbe xiol 1926; 

3.0 La rateazione sarebbe i in 50 an 
zichè in 35 anni; 

_ 4o Lo stato acCoe lie, qma senza pre 
ciiso impegno», di rivédere 1° onijeine 
dei mutui, e constatare in quanto eli| 
enti locali siano stati costretti a votar 

r
n
 

Bonomi promise lo stuido imme| 
diato di un provvedimento per il 1.0] 
punto. — Nel domani, fiduciosa AR 

Ad 

i col rilascio delle delegazioni, 

   

li, e in quanto corrispondano a un bi 
sogno locale, determinando caso per ca 
so la quota eventuale da collocarsi allo 
Stato. 

lutto ciò, e la prosecuzione delle an 
‘tecipazioni, subordinate all ’accoglimen 
to integrale delle proposte da parte dei 
Comuni. 

Le proposte apparvero gravi ed inae 
cettabili e pereiò ‘fl Comitato Provin 

ciale per la disoccupazione, consta 

tando ‘di essere rimasto delusa nelle 
speranze e negli affidamenti’ avuti, men 

tre Ja. Prefettura, con l’intervento an- 
che di un Ispettore. dell’Interno, proce 
deva energicamente contro i Comuni 

fatto compiuto, convocava iù Sindaci 
Capiluogo di Mandamento, con i Depu 
tati. e l’adunanza, considerando vana 
oramai ogni pratica diretta col Cover | 
no, deliberava di fare appello all’azic 
ne solidale di tutti gli enti locali e delle 
organizzazioni operaie per ottenere, ‘ad 
ogni costo, una ragionevole soluzioni 
della inereselosa ‘vertenza. 

I TERMINI DELLA VERTENZA E 
‘LA SITUAZIONE DEGLI ENTI 
LOCALI E DELLE ORGANIZZA 
ZIONI OPERAIF. 

iu esposizione fatta mette nella sua 
vera luce la vertenza impegnata. Lo 
Stato pretende di aceollare agli enti lo. 
cali un onere di natura politica e stata; 

le; gli enti locali vi si oppongono ad 
ogni costo per la natura dell’onere e per 
non ipotecare e compromettere la loro 
vita nell’interesse delle popolazioni 
friulane. Se essi accettassero, gravereb 
bero spesso i loro bilanci (per un debi 
to non proprio) sì da dovere ‘gravare 
im modo intollerabile i contribuenti e da 
dovere rinunziare a ogni soddisfacimen 
to dei più pressanti bisogni delle popo 
lazioni. Abbiamo illustrata la natura 
dei lavori, il carattere dell’accettazio 
zione dei mutui da parte degli enti lo. 
cali, le promesse, gli incitamenti delle 
autorità ‘governative. local te) centra 

{li ad accettare pro forma quel mutui. 
‘— Gli enti locali dovrebbeto dirsi oggi 

‘earsi a tale .onere. - 
Le trattative svolte col Uoverno ua 

‘no completamente deluso. Si è fatto spe 
mare un differimento nelll'assunzione 

dell’ impegno, come preludio a un prov 
vedimento di esonero daì mutui: inve 
‘ce sì vorrebbe far accettare un sempli- 
ce. differimento nel pagamento: gli en 
ti locali dovrebbero ‘impegnarsi subito, 

a pagare 
col solo beneficio di ‘iniziare il paga 
mento nel 1926 e di protrarlo eventual 
mente per 50 anzichè per 39 anni, ma 
senza nessun sollievo reale dil’onere, 

. Si promette di rivedere i mutmi per 
giudicare se in tutto o in parte vadano 
accollati allo Stato, ma di tale promes 
sa non si vuole dare nessuna precisa ga 
rarzia, mentre dai Comuni si esige 1’oh 
bligazione precisa ed esecutiva di page 
re per intero. Gli enti del Friuli non sì 
rifiutano, crediamo, di ammettere un € 
same della natura dei lavori perchè sia 
lasciata a carico loro, o di chi spetta 
la parte di lavori di utilità locale, ma e 
videntemente tale esame non può essère 
accettato se non con le dovute garanzie. 
Tali garanzie potrebbero essere: che lo 
esame preceda al rilascio delle delegazi 
ni: è assurdo d’altra parte obbligare 
gli enti locali (se non altro per l’onere 
della spesa; si narra di un Comune al 
quale il Prefetto ha dovuto antecipare 
L. 8000 per ballare le delegazioni) a ri 

| lasciare le delegazioni per debiti non an 
cora definiti e dai quali potranno esse 
re esonerati; il richiedere antecipata» 
mente le. delegazioni. mamifesterebbe 

i nel Governio intenzione poco seria di sul 
i levare gli enti. locali, e porrebbe in 0 
i gni caso questi in sua piena balìa. La 
seconda caranzia potrebbe essere la fis. 
sazione di um. preciso cirterio sul riesa 

  
ler antecipare le determinazioni che sa 
rà per prendere ul Congrsso” ‘degli enti 

| Jocali. 

L’armeggio dello Stato 

su AA promessa dello Stato appare an 
che più illusoria, . quando si constata 
che, pendenlo le trattative, esso mette 
in moto tutti i mezzi per strappare ai 

Comuni la firma delle delegazioni e 
creare così il fatto compiuto. 

Il Prefetto, che certo conosce i biso» 
gnò della Provincia e la giustizia della 
nostra ‘causa, ima deve avere ricevuto 
perentorie istruzioni in proposito, eser 
cita direttamente e con l’invio di Com 
missari un’azione Uminterrotta e inten 

.sa per far capitolare i Comuni. Il Go 
verno potrà elencare già le accettazio, 
ni e ia firma di delegazioni. A tali ca 
pitolazioni, “effetto di una situazione 
morale icontta, noi non posiamo attri. 
buire valore e 1° cano avrà ad ogni 
modo il suo corso. — Altrettanto di. 
casì dell’Ispettore. dell’Internò quì in 
viato, il quale senza dubbio avrà potu 
to comprendere la nostra situazione, ma 
evidentemente esegue degli ordini. 

La Cassa Depositi e Prestiti frattan 
to affama (è la parola dura) le nostre 
masse disocenpate, per costringere gli 
enti locali al rilascio delle delegazioni. 
— Il togliere improvvisamente le ante 
cipazioni, i fondi per i lavori, per il pa 

  
pamento' 0 operai è però um gineo pr ‘alle 17} UDINE. Sil Ouasigaaen. 

VOTES RARI PIRA EE RSI 

per strappare le delegazioni e creare il’ 

ingannati se fossero costretti a ‘0 BE: 
5 | confermata quest’ultima ipotesi, E alb 

{lora: 

me dei mutui. Questo diciamo senza vo|:   

A ERT TR PRI dI “MRAZ LR COR e   

   
         

          

       

   

         

               
     

         

       
          

  

ricoloso: se sì credesse che gli operai | 
abbiano a rendersi complici del Gover. 
no per costringere i Comuni a subire la 
richiesta ingiusta, che sì ripercuotereh i 

‘be in danno della stessa massa operaia, © 
le organizzazioni della Provincia, che 3 
hanno alto il senso della responsabili | 
tà, sapranno presto togliere tali Mat | 
sioni. 
L'adunanza del 18 corrente lo ha già. 

dimostrato per bocca dei rappresentan 
ti delle organizzazioni cooperative, 

Riassumendo 9 
Si negano le anticipazioni: abbiama 

avuta la assegnazione di 64 milioni di 
mutui, abbiamo eseguiti lavori per 18 
milioni, nel residuo da eseguime per cir 

ca 12 milioni - abbiama ‘incassato anco 
ra solo 35 milioni (dei quali solo 29. 
versati dalla Cassa Depositi e Prestità 
alla Prefettura); restiamo in daredito 
di 17 milioni per lavori eseguiti, di 29 
milioni peril totale dei lavori concessi 
— Eppure la Cassa Depositi e Prestità 
non versa più denari. La Prefettura ha 
pagato fino a esaurire il proprio fonde 
e a trovarsi in debito con la Banca d’1° 
talia,. Sono stati omessi ordinativi di | 
pagamento per 13 milionì dei quali 3 | 
milione ]e cooperative scontarono pres 
so gli Istituti locali d'i chedito questi 0r® 
non scontano più; la Prefettura tiene 
in sospeso la ammissione di altri nume 
rosi ordinativi di pagamento; le Coo 
perative sono in condizioni critiche; 
spesso gli operai mon sono pagati da 
più quindidine. Di éhi la causa di tuta 
to questo? Gli operai ben sanno che a 
causa è del Governo che non tratta ca 
me si deve le gravi questioni che im 
teressano ]a massa di disocempati Da 
ritevoli di ben altro tratt tamento. 

A che gioco ? 
La Cassa potrebbe, a tenore del Des 

creto 1919, antecipare liberamente per. 
chè garantita dal Tesoro dello Stato, 
— Ora è la Cassa che, non ostante, vuo 
le l’accettazione di mutui, od è il Ta 
soro che la spinge a ciò? Da dichiara, 
zioni del Ministro del Tesoro riferite 
dai Deputati all’adunanza, apparirebbe ad 
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a che gioco giuoca. il Governo® 
Perchè affamare tutta la massa dei di, 
soceupati con l'improvviso arresto dela 
le antecipazioni, «anche per lavori 
guiti da tempo»? Perchè, in pendenza 
delle trattative, non continuare il sere 
vizio delle antecipazioni? 1 Ae 

D'altra parte anche le altre richieste 
sopra annunciate hanne la loro grave 
ragione di essere: la sistemagione ded 
lavori così detti snpicrari V'ultimazio, 
ne, dei lavori iniziati, i nuovi provvedi. 
menti per la ii aio Abbiamo 
sott’oechilo la statistica "ufficiale della. 
disoccupazione al 30 giugao p.p.: es 
sa: dà 58.981 disoccupati a Udine, cifra 
enormemente superiore a quella di tutta 
le provincie del Regno: sul totale dî 
285.635 disoccupati rappresenta oltre 
un quinto della disopcupazione ‘in Ita, 
lia! E Udine è terra invasa e come de. 
vastata! Ma si vorrebbe negarci una 
condizione speciale meritevole di ade. 
quati provvedimenti? 

(Il Friuli è stato el è paziente e calmo, 
20 domanda privilegi, non vuol dar. Î0R= 
do all’erario dello Stato, ma sente il do. 
vere di difendere l’esistenza e l’avveni. 
re dei propri Comuni e di propugnare 
insieme energicamente i diritti della 
sua massa di disoccupati. # 

Se il Governo: vuo! condurre le cose 
agli estremi, il Friuli è pronto ad insore 
gere, come è insorto in quella adunanza 
senza divisione di partiti, nelle sue rap 
presentanze amministrative e politiche, 
telle sue organizzazioni operaie per esì 
gere dallo Stato, al ogni costo, un equi 
trattamento. E, in questo suo atteggia. 
mento, non potrà che trovare l’appog. 
gio del Ministro per le Terre Liberate e 
dei Ministri Friulani. | 

IL COMITA' TO PROY 

per la disoecupazione e il 
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callocamento. 
  

    

      
      
   

    

Tenetelo sempre pronto. 
"Le qualità antisettiche, calmanti e ri 
nanti dell’ Unguento Foster lo rendono di 
grande valore per eczema; pustole, punti 
neri, bitorzoli e per le varie forme di e- 
morroidi. La sua. pronta applicazione a 
graffiature, tagli, abrasioni. e alle affezioni 
pruriginose della pelle arrecano un rapida 
sollievo. Tenete sempoe |’ Unguento Far 
ster presso di voi. — Presso tutie le Far. 
macie: L. 3.50 la scatola; più 0.40 di: 
bollo per ‘scatola. Per posta aggiungere 
0.40. — Dep. Generale, c. Giongo, 19, 
Cappuccio, Milano. 

   

    

        
     

  

   

   

    

   

  

         

    
   

      

   
  

Attilio Ostuzzi, Direttore respong,    
        
          

  

CASA DI CURA 
per melattio d’oreechio - naso - gsì 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPROCIALIRNTA 

      

        

   

  

    Bla » eni fi 

Casa di Cura per Malattie degli Oeehi 

Dott. 1. BALDESSAA 
SPECIALISTA: 

Prescrizione di occhiali, cure octich fu 
operatorie per occhi loschi; cura radicale deil: 

lacrimazione, operazione delia cataratta. 
Visite e consulti: dalle so alle 19e dalla U 
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ERE VE DIVARIO RISATE 
VIARIO IENA 
  

  

    
per gli acquisti 

delle Macchine Ché ti occorrono per 

la lavorazione. dei campi - per il taglio 

dei fieni - por la Latteria per la Can- 

tina ‘occ. ecc.i a 

— Ala Sezione Maechine della As 

sociaziove Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscelle. TI Î 
tif 

hi N 

| hi 

— E per i pezzi di ricambio * 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

“ — E per le riparazioni ? ) 

-— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 
«- Ma, e per i concimi, le sementi, 

il solfato, lo zolfo e simili ? 

-— Sempre, sempre anche per queste 

alla Associa zione Agraria Friulana! 
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